
Scheda aggiornamento

Titolo dell'aggiornamento

In presenza FAD Mista

Ente erogante

Durata espressa in ore

Tipologia di corso

Date e orari di svolgimento

Sede di svolgimento

euro + IVA IVA inclusa IVA esenteCosto omnicomprensivo

Solo a counselor A counselor e altre tipologie di professionistiA chi si rivolge

Numero massimo di partecipanti

Responsabile didattico dell'aggiornamento

Nominativo/i del/dei formatore/i

Teorica Esperienziale MistaMetodologia didattica

Documento rilasciato al discente

Dispense Materiale audio/visivo AltroMateriale didattico consegnato al discente

Modalità di richiesta informazioni

Attestato contenente le ore e il programma svolto con evidenziati gli estremi del
riconoscimento di AssoCounseling

Nessun materiale

Litigare fa bene! Come gestire i litigi dei bambini

Centro Psicopedagogico per l'Educazione e la gestione dei conflitti

11

●

31/01-01/02/2020
Orario di lavoro
Prima giornata 15:00 - 19:00
Seconda giornata 9:00 - 13:00 e 14:00 - 17:00

Piacenza

160 ●

●

20

Daniele Novara

Marta Versiglia

●

●

info@cppp.it



Programma dettagliato del corso

Varie

SEMINARIO

Descrizione
A LITIGARE BENE SI IMPARA DA BAMBINI
Il conflitto tra bambini rappresenta uno dei tabù pedagogici della nostra epoca: al
primo accenno di litigio infantile, la maggior parte degli adulti tende a intromettersi e
a reprimere il contrasto, nella convinzione che sia necessario imporre
immediatamente una riappacificazione.
Daniele Novara con la sua ricerca e con il metodo proposto dal CPP infrange
questo tabù: per i bambini i litigi sono salutari. Litigare bene aiuta a crescere, gli
scontri relazionali rappresentano una fondamentale occasione di apprendimento.
“Non cercate il colpevole, non imponete la soluzione, incoraggiate la versione
reciproca del litigio, favorite l’accordo creato dai bambini e, soprattutto, lasciateli
litigare!”, questo è il messaggio innovativo e il principio su cui si fonda il metodo
proposto nel seminario.

Il metodo Litigare bene è efficace per:
- consentire ai bambini di gestire in autonomia i propri litigi senza l'intervento degli
adulti
- contenere gli oppositori in classe
- prevenire i fenomeni di bullismo
- favorire l'inclusione scolastica
- ridurre lo stress degli insegnanti


